
PARROCCHIA S.GIOVANNI BOSCO 

SALESIANI         -         BOLOGNA 

 

                                          STATUTO CPP AGGIORNATO al 01.12.2014 

1-è costituito nella parr.S.G.BOSCO in Bologna quale segno di comunione del popolo di Dio e strumento di 

partecipazione e corresponsabilità dei membri della comunità parrocchiale. 

2-il cpp è organismo consultivo per l’elaborazione del programma pastorale parrocchiale 

SONO COMPITI DEL CPP 

• -attuare una continua riflessione sulla vita pastorale della parrocchia e della società circostante 

• -promuovere nella parrocchia l’annuncio della salvezza (evangelizzando), la vita liturgica 

(sacramenti) e l’esercizio della carità particolarmente nei confronti dei piccoli, dei giovani, dei 

poveri secondo lo spirito di d.Bosco 

• -elaborare e gestire in corresponsabilità espressa in una comunione gerarchica, il piano pastorale 

che deve comprendere sia l’aspetto della crescita della fede e della carità, sia quello dell’azione 

missionaria verso i non credenti e dell’impegno della promozione umana verso tutti 

• -coordinare l’attività pastorale e proporre programmi di lavoro comuni 

• -stimolare e coordinare l’azione degli organismi e dei gruppi operanti nella parrocchia 

• -verificare e valutare le attuazioni 

• -nominare i rappresentanti della comunità parrocchiale nelle strutture vicariali, secondo le norme 

fissate del C.P. vicariale 

• -esprimere parere sulla scelta, da parte del parroco, dei componenti del CPAE 

• -esprimere parere sulla relazione al bilancio consuntivo annuale presentato dal CPAE 

3-fanno parte del CPP sacerdoti, religiosi, ministri ordinati e istituiti e laici che, nella costruzione di una 

comunità di corresponsabilità si impegnano a rendere testimonianza della carità, a partecipare alla vita 

della comunità ecclesiale, a praticare il dialogo fraterno. 

Il CPP  è composto da membri di diritto, eletti e cooptati 

MEMBRI DI DIRITTO 

-il Parroco che lo presiede    -una religiosa focolarina 

-i Salesiani      -un diacono designato dal parroco 

-le suore in servizio pastorale alla parrocchia  -uno o più ministri istit. designati dal parroco 

-il responsabile del centro d’ascolto  ** 



(** come da modifica deliberata dal cpp il 24.09.2012) 

Sono inoltre membri di diritto, anche in deroga al numero dei componenti previsto dal presente statuto i 

componenti del cp vicariale e del cp diocesano che appartengono alla parrocchia. 

 

MEMBRI ELETTI n. 15 laici eletti in apposita assemblea, scelti tra: 

• -i componenti eletti o cooptati del cpp uscente 

• -30  membri della comunità scelti dal cpp uscente 

• -i candidati presentati da persone o gruppi non oltre quindici giorni prima della convocazione della 

assemblea elettorale 

 

MEMBRI COOPTATI 

• -alcuni laici nominati dal Parroco sulla base delle esigenze pastorali e previa consultazione del cpp 

nella sua prima seduta, purchè il loro numero non sia superiore al numero degli eletti  

 

4-per la validità formale delle sedute del cpp è necessaria la presenza della maggioranza assoluta dei 

componenti 

5-ogni decisione viene presa a maggioranza assoluta dei presenti . i membri del cpp cercheranno 

comunque di raggiungere, in spirito di comunione, conclusioni che siano frutto della massima convergenza. 

6-le decisioni del cpp hanno valore CONSULTIVO. La funzione consultiva è esercitata in una esperienza di 

comunione nella quale la consultazione diviene  reciproco arricchimento. Qualora il Parroco non ritenga 

che si debba agire in conformità al parere espresso dal cpp deve esplicitare i motivi della sua 

determinazione nella prima seduta successiva del consiglio stesso  

7-per la conduzione delle riunioni, il Parroco può farsi coadiuvare da un moderatore scelto tra i membri del 

consiglio 

8-le sedute del cpp devono essere annunciate nelle Messe della domenica precedente la data di 

convocazione. Tutti i parrocchiani possono assistere alle riunioni del cpp.  

9-alla verbalizzazione delle sedute provvede un segretario o sostituto,eletti dal consiglio. E’ compito della 

Giunta informare la comunità parrocchiale circa l’attività del consiglio, nelle forme ritenute più convenienti. 

10-possono essere chiamate a partecipare alle riunioni del cpp persone qualificate, per essere ascoltate su 

specifici argomenti e per annunciare la Parola 

 

11- il Parroco nomina i coordinatori delle commissioni che insieme al Parroco ed al moderatore ed al 

segretario costituiscono la GIUNTA la quale: 



• -convoca le sedute del cpp e ne formula l’odg 

• -su richiesta del parroco esprime il suo parere su singoli problemi pastorali urgenti 

• -cura il coordinamento dei lavori delle commissioni e degli eventuali gruppi di lavoro 

• -verifica l’attuazione delle decisioni del cpp 

12-all’interno del cpp vengono costituite COMMISSIONI di lavoro. Di volta in volta , a seconda della 

rispettiva competenza, tutte le commissioni o alcune di esse, saranno incaricate dalla Giunta di studiare e 

relazionare sull’argomento che viene sottoposto all’esame del cpp. Le commissioni sono aperte alla 

collaborazione anche di chi non fa parte del cpp. 

13-il cpp si riunisce ordinariamente una volta ogni due mesi e almeno una volta all’anno convoca 

l’assemblea parrocchiale 

14-il cpp dura in carica quattro anni dal suo insediamento, ma se vi fossero necessità pastorali, il Parroco 

può chiedere il proseguimento della attività fino alla conclusione delle medesime e per un periodo di 

tempo non superiore a 24 mesi. Tutti i membri possono essere rieletti 

15-il cpp si riunisce i seduta straordinaria quando il parroco o almeno sette membri lo richiedono. 

16-i consiglieri assenti per tre volte consecutive senza giustificazione decadono dall’incarico e vengono 

sostituiti dai primi dei non eletti. Se decade un consiglieri cooptato si procede alla sua sostituzione nel 

modo previsto al precedente art 3 parte III 

17-il cpp può apportare modifiche al presente statuto, con l’approvazione della maggioranza assoluta dei 

componenti. 

18-NORME ELETTORALI 

• -il cpp uscente compila una lista di 30 nomi di persone diverse dai componenti del consiglio stesso, 

di cui si sarà attivato per averne l’accettazione 

• -questo elenco unito a quello dei consiglieri uscenti e all’annuncio del rinnovo del cpp, viene fatto 

conoscere alla comunità per mezzo di uno stampato 

• -vengono raccolte per 15 giorni libere candidature di altre persone a titolo personale (saranno 

ammessi previo colloquio col parroco) o su segnalazione dei gruppi 

• -l’elenco completo viene ripresentato alle s.Messe della domenica o giorno festivo precedente la 

votazione 

• -nella domenica successiva tutti i partecipanti alle s.Messe procederanno all’elezione su apposite 

schede sulle quali indicheranno con un segno non più di 5 nominativi 

• -il conteggio dei voti avverrà a cura della giunta uscente 

• --sono elettori tutti i partecipanti all’assemblea Eucaristica che abbiamo almeno 18 anni 

 



 

 

 

 


